
THE TELEPHONE di Giancarlo Menotti 

 

Al termine di un vivace preludio, il sipario si leva sull’arrivo di Ben a casa di Lucy. 

Egli deve partire tra breve e, dopo averle dato un regalo, la informa di aver 

qualcosa di importante da dirle. Suona però il telefono, e Lucy si intrattiene a 

lungo e piacevolmente con l’amica Margaret. Ben riprende il suo discorso, mai il 

telefono suona ancora: è qualcuno che ha sbagliato numero. Ben riprova a 

parlare, ma ormai si sta facendo tardi; Lucy, premurosa, telefona per sapere che 

ora è. Ben, sempre più nervoso, tenta di riprendere il discorso, ma viene 

interrotto da un’altra telefonata: è George, che parla a Lucy con tono arrabbiato; 

sconvolta, Lucy si allontana piangendo, mentre Ben è assalito dalla tentazione di 

tagliare i fili del telefono. Lucy torna in tempo per proteggere l’amato oggetto: 

vuole chiamare subito l’amica Pamela per confidarsi con lei, mentre Ben, ormai 

disperato, se ne va. Lucy è rimasta sola nel silenzio della casa. Fuori si intravede 

Ben, in una cabina telefonica, che compone il numero di Lucy: riesce finalmente a 

parlargli e a chiederle di sposarlo.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

(da Dizionario dell’Opera 2002, a cura di Pietro Gelli, Baldini e Castoldi) 


